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              Comune di Monte di Procida



    Il Consigliere Comunale
A S.E. Monsignor Gennaro Pascarella
 






                 Vescovo di Pozzuoli









A S.E. Monsignor Filippo Strofaldi

 






                 Vescovo di Ischia 

Gentilissimo Eccellenza, 
La disturbo, a seguito della lettura di un articolo apparso sul quotidiano “Il Mattino” del 20/7 u.s., che allego in copia, in quanto, oltre a condividerne le preoccupazioni per le demolizioni relative alle sentenze passate in giudicato, lo scrivente, ritiene non più rinviabile la soluzione delle ataviche  e delicate problematiche relative al fenomeno dell’abusivismo edilizio. 
Da Assessore e Vice Sindaco giugno 2006-aprile 2010, su tale fenomeno, sin dall’insediamento lo scrivente, ha affrontato con determinazione l’argomento, avviando procedimenti di tutela del territorio e proponendo soluzioni possibili per le opere già realizzate con la redazione di apposita “Proposta di Legge”. 

Da tempo ormai, sollecitiamo il Legislatore Nazionale affinché venga affrontata tale delicata questione, nei termini previsti dalla Proposta di Legge in parola. Con soddisfazione risultano pervenuti  diversi e formali riscontri da parte dell’Ufficio Gabinetto del Ministro alle Infrastrutture e proprio in ordine alle iniziative di tutela e valorizzazione del territorio, è pervenuto formale apprezzamento da parte del Presidente della Repubblica On. Giorgio Napoletano e recentemente anche il neo Presidente della Regione Campania On. Stefano Caldoro, non ha fatto mancare il suo appoggio. 
Purtroppo, nonostante una costante attività di sensibilizzazione verso il Legislatore Nazionale, e nonostante assicurazioni ricevute dai diversi contatti avuti con i vari rappresentanti dei diversi Ministeri e Parlamentari, dobbiamo registrare che, iniziative organiche, concrete e definitive stentano a venire.

La Proposta di Legge in oggetto indicata, depositata agli Atti Parlamentari della Camera dei Deputati al n. 2391/2009 e, ulteriormente integrata come da bozza allegata, a parere dello scrivente, risulta l’unica strada seria, concreta e percorribile per risolvere definitivamente le problematiche di che trattasi. Altre soluzioni possono essere solo un palliativo che non risolvono organicamente le problematiche. 

Tale proposta, ove mai approvata, potrà consentire di introdurre definitivamente procedimenti efficaci, tesi sia al recupero e alla riqualificazione di tutto tessuto urbano esistente (oggetto dei diversi Condoni Edilizi) con progetti di sviluppo e valorizzazione, con la possibilità di riconversione in strutture turistico ricettive, sia meccanismi in tema di lotta concreta all’abusivismo edilizio, per il quale risulta previsto, in caso di nuovi abusi e di omissioni per la mancata demolizione, lo scioglimento del Consiglio Comunale.

Tale normativa conseguirebbe il duplice scopo di legittimare gli immobili che costituiscono la maggior parte del tessuto urbano edilizio nonché di consentire una riconversione degli stessi in strutture turistico - ricettive (carenti nei Campi Flegrei e del tutto assenti a Monte di Procida) con la possibilità di effettuare radicali interventi di manutenzione straordinaria per una riqualificazione urbanistica di tutto il paese e con la possibilità di poter accedere a fondi e contributi comunitari. 

Le richieste presentate dai cittadini in seguito ai diversi condoni edilizi succedutisi giacciono negli archivi comunali da anni, non perfezionate, mentre gli immobili cui si riferiscono permangono in stato di degrado perché non completati o non legittimamente manutenuti. Uno stato di incertezza che provoca confusione e favorisce degrado e illegalità ad oltranza. 

Ovviamente, risulta scontato che, il rilascio delle relative Concessioni Edilizie in Sanatoria vada necessariamente preceduto da una rigorosa verifica e censimento di tutti gli immobili che risultano ubicati in area a rischio idrogeologico o ad elevato rischio sismico, con il conseguente avvio delle necessarie verifiche e accertamenti relativi ai diversi gradi di rischio, al fine di prescrivere, laddove necessario ed indispensabile, tutti gli interventi atti a garantire la salvaguardia della pubblica e privata incolumità ovvero, ove indispensabile, a provvedere allo sgombero e alla immediata demolizione dell’immobile. 

Analoga attenzione va posta agli impianti di smaltimento delle acque reflue e pluviali. Impianti anomali e non a norma costituiscono un grave danno ambientale per l’inquinamento delle falde acquifere e perché rendono ulteriormente fragile il terreno, compromettendone definitivamente la solidità. L’introduzione di meccanismi per la realizzazione di idonei impianti pubblici di smaltimento e di rigoroso censimento dei mancati allacciamenti agli stessi o di verifica di utilizzo di impianti anomali risulta azione urgentissima per scongiurare futuri disastri per fenomeni franosi-alluvionali.  


Pur consapevoli che tali argomenti, risultano complessi e delicati, soprattutto a fronte della inevitabile attività delle competenti Procure della Repubblica, gli stessi vanno affrontati con la massima energia e determinazione, altrimenti si corre il rischio di imputare ogni tragedia al fenomeno dell’abusivismo, affrontando solo e sempre in emergenza le demolizioni imposte da provvedimenti dell’autorità giudiziaria, senza avere la responsabilità di proporre strumenti legislativi corretti ed atti a risolvere  definitivamente il problema. Il silenzio su questi temi comporta responsabilità pari a chi ha permesso questi scempi: occorre individuare soluzioni concrete e serie, come lo scrivente ha tentato di fare in questi anni, sollecitando interventi di livello più ampio di quello degli enti locali. 

Pertanto, prendendo spunto dall’iniziativa riportata nell’articolo citato, e prendendo ormai atto che purtroppo, la “Politica” è:debole perché, lontana dai cittadini e dal territorio dove, anche i Parlamentari più sensibili, non riescono ad incidere sull’attività del Legislatore e soprattutto del Governo,  lo scrivente, si permette di suggerire alla S.V., di inviare o rinnovare, su tali emergenze e problematiche,  apposito appello al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio, ai Presidenti delle Camere, ai Ministri competenti nonché al Presidente della Regione On. Stefano Caldoro che, sull’argomento, ha mostrato particolare attenzione e sensibilità. 

Monte di Procida, Li
12 Agosto 2010





Con Referenti Ossequi










Michele Petrone
Allegati:  copia “Proposta di Legge” A.C. n. 2391/2009 con ulteriori integrazioni e modifiche apportate;

 copia nota presidente della Repubblica; 

 copia nota Presidente Regione Campania.
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